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ARGOMENTI TRATTATI

	Varie ed eventuali




La Commissione, come concordato nella seduta precedente dedicata all’audizione dell’Associazione Agripiemonte miele, e in accoglimento della richiesta avanzata dai Consiglieri della minoranza, ha deciso di iniziare i lavori trattando il seguente argomento:

- risposta dell’Assessore all’agricoltura relativamente alle dichiarazioni espresse dai rappresentanti dell’Associazione Agripiemonte miele in merito alle problematiche inerenti al settore apistico.

L’Assessore all’agricoltura ha risposto alle diverse richieste di approfondimento, sottolineando quanto segue:

· le problematiche presentate nel corso dell’audizione sono state sviluppate solo parzialmente;
· con la precedente normativa, in Piemonte, a prescindere dalla reale rappresentatività delle due associazioni apistiche operanti nella regione (Aspromiele e Agripiemonte miele), veniva formulato un accordo fra le stesse che stabiliva che alcune risorse finanziarie fossero ripartite al 50% mentre altre rispettivamente al 60% e al 40%;
· successivamente è stato emanato il decreto ministeriale del 23 gennaio 2006 “Attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura”, che ha recepito quanto stabilito dal regolamento CE del Consiglio n. 797/2004 relativo alle azioni nel settore dell’apicoltura e dal regolamento CE della Commissione n. 917/2004, recante le modalità di applicazione di tale regolamento;
· il decreto in questione a firma del Ministro Alemanno innovava totalmente il quadro normativo:
· in particolare all’articolo 2, comma 2, del decreto si definivano le caratteristiche delle forme associate, ovvero “2. Si intendono, inoltre, per forme associate: le organizzazioni di produttori del settore apistico e loro unioni, le associazioni di apicoltori, le federazioni, le società, le cooperative e i consorzi di tutela del settore apistico”;

· all’articolo 6 del medesimo decreto venivano stabiliti i compiti di pertinenza delle amministrazioni partecipanti; 

· in particolare al comma 2 si stabiliva: “che al fine dell’individuazione delle forme associate già definite all’articolo 2 del decreto che partecipano all’attuazione delle azioni previste dai sottoprogrammi, le amministrazioni possono fare riferimento ad uno o più criteri di rappresentatività quali: numero degli alveari denunciati rispetto al patrimonio apistico regionale, numero minimo di soci apicoltori, imprenditori apistici, apicoltori professionisti; quantità di miele prodotto dai soci rispetto alla produzione regionale”.
· nel 2006 a livello regionale è stato predisposto un censimento da cui si è desunto che l’Associazione Aspromiele, con un elevato numero di soci, ha una rappresentatività che complessivamente supera il 55% del settore, mentre l’Agripiemonte miele si colloca fra il 15% e il 18%: inoltre vi è una cooperativa, la “Piemonte miele”, che fino al 2006, secondo il quadro normativo vigente, è sempre stata esclusa dai finanziamenti, mentre ora ha una rappresentatività che supera il 30%.
· gli uffici dell’Assessorato hanno esclusivamente applicato la normativa vigente: da un punto di vista tecnico, gli uffici dell’assessorato hanno fatto riferimento a dati in grado di fotografare la realtà piemontese dell’apicoltura. Le associazioni, che hanno il compito di organizzare l’assistenza tecnica per i propri iscritti e per il territorio in cui operano i produttori, assumono dei tecnici per svolgere tale attività; la Regione su questo meccanismo non ha competenza, in quanto vengono distribuite solo le risorse trasferite a livello comunitario e a livello nazionale sulla base di criteri prestabiliti: sono poi le associazioni dei produttori ad assumere i tecnici.

· le risorse assegnate alla Regione permettono la retribuzione di soli otto tecnici. Il finanziamento di tutte le misure di assistenza tecnica agricola a livello comunitario è oggi, per legge, equivalente all’80% della spesa ammissibile e l’indirizzo di gestione delle risorse comunitarie chiede una dimostrata compartecipazione di almeno il 20% da parte dei fruitori del servizio, proprio a certificazione della bontà del servizio stesso. Sulla base di tale normativa la Giunta regionale ha cercato di impostare un criterio di maggiore aderenza a quanto previsto dall’ordinamento comunitario.

La Commissione ha chiesto alcuni chiarimenti relativamente alle seguenti questioni:

· l’assistenza tecnica che può essere svolta dalla Regione avvalendosi, ad esempio, del Settore fitosanitario. Si chiede uno sforzo alla Giunta regionale affinché l’allevamento delle api sia considerato come un’integrazione al reddito o come una attività rilevante in alcune zone con particolare vocazione, senza dimenticare l’importante funzione che svolgono le api per l’agricoltura.
· i criteri individuati dall’articolo 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2006, citato dall’Assessore, lasciano spazio alle Regioni di stabilire proprie norme per l’ammissibilità dei soggetti richiedenti il beneficio e modalità per l’applicazione dei sottoprogrammi;

· il criterio stabilito dalla Regione Piemonte relativamente alla rappresentanza di almeno 120 soci con partita IVA rischia di porre fuori dal bando l’Associazione Agripiemonte miele, con il pericolo di incentivazione della ricerca del socio a discapito della bontà del servizio di assistenza tecnica prestato;

· gli apicoltori hobbisti difficilmente si iscriveranno alle associazioni di produttori per ottenere l’assistenza tecnica; al contrario chi alleva solo api professionalmente ha tutto l’interesse ad iscriversi ad un’associazione di produttori, al fine di ricevere l’assistenza tecnica necessaria;

· gli apicoltori hobbisti spesso non rispettano gli obblighi della difesa sanitaria esponendo così gli alveari propri e altrui a gravi rischi sanitari. 

Al termine la Commissione ha preso atto delle risposte date dall’Assessore all’agricoltura ai quesiti suindicati:

· le risorse economiche sono disponibili per otto tecnici, i quali verranno suddivisi come segue: 4 tecnici saranno assegnati all’Aspromiele, 2 tecnici saranno assegnati all’Agripiemonte miele e gli ultimi due tecnici alla cooperativa “Piemonte miele”, dopodiché l’Agripiemonte miele recupererà un terzo tecnico assunto con le risorse finanziarie previste dalla legge regionale n. 20 /1998;

· impossibilità da parte della Regione Piemonte ad erogare risorse economiche dirette per l’assistenza tecnica agli apicoltori;

· la Regione Piemonte sta predisponendo una bozza di bando per l’accesso ai contributi da parte dei soggetti richiedenti, che prevede un riparto dei fondi disponibili per il 50% in base al numero dei soci con partita IVA, per il restante 50% in base al numero di alveari posseduti dai soci con partita IVA. L’importo massimo finanziabile per ogni soggetto richiedente viene calcolato sulla base della rappresentatività secondo il numero dei soci con partita IVA oppure attraverso il numero di alveari dei soci con partita IVA;

· i parametri potranno essere adottati con una flessibilità fino al 20% in più o in meno purché venga garantito il pieno utilizzo delle risorse che verranno attribuite;

· il settore apistico regionale può usufruire anche delle risorse finanziarie previste dalla legge regionale n. 20/1998 alla quale accedono le due Associazioni produttori di miele riconosciute (Aspromiele e Agripiemonte miele) e le aziende apistiche. Anche in questo caso sulla base delle domande pervenute il riparto finanziario viene effettuato tenendo conto della rappresentatività a livello regionale.

Al termine l’Assessore all’Agricoltura ha precisato che è intendimento della Giunta regionale adeguarsi alle norme comunitarie e nazionali in linea con l’orientamento di utilizzare le risorse pubbliche per sostenere attività imprenditoriali che contribuiscono allo sviluppo dell’economia regionale. Inoltre, nella situazione normativa attuale, non possono più essere considerate le attività hobbistiche, che devono trovare altre eventuali fonti di finanziamento.
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